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PARTILUFFICIALE
ronimo, sa nanzojass

gei Degeti fel Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

. VITTORIO EMANUELE II

Par gresis di Dio e per solonté della Nazions

as n'arn41 .

Vista la Legge del 31 lúglio 1862;
SuDa proposta del Nostre Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i. È approvato il Regolamento per il corso
chimico-farmaceutico annesso al presente Decreto a
firmato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione.

Art. 2. Ê abrogata il Regolamento pel corso di
Farmacia approvato col Nostro Decreto 5 ottobre

1862, ed ogni altra disposizione anteriore, che non
fusse conforme a quelle contenute nel presente Re-
golamento. .

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

SigiBo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uil-
ciale delle Leggi e deiDecreti del Regned'Italia,man-
dando a chinnque spotti di osservarlo e di farle om

Dato a Milano, addi 4 marzo 1865.
VITTORIO EMANUELE.

N&TOLI.

REGOL&MENTO

per il corso chimico-farmaceutica.
Art. 1. I corst obbligatorlinece-ari perdaregli esami

ed ottenere 11 dipienta diParmacista fana6 parte delle
Facoltà di scienza fis'che, matematiche e naturali, e

di medicina e chirurgia delle Università.
, Questi corest riuniti formano in ogni Università una
Scuols Ê Farmams, di cui fanno parta I.Profesion
chiamati a daryl insegnamento, ed I Farmacisti ag-
gregati eve -questi trovanal stabili,d.
Art L I.a en ha pn Dirãtiöre nominato dat Be

tim i Profesert insegnanti in essa, il quale dura in
carica na trienntp, e pa6 essera confermato. In man-
canza del Direttore ne fa la yeel il Professore an-

siano.
Art. A 11 Direttore esercita sopra le sonofe e gli

studenti del corso formacentloo le incumbenze disci-

pHuarie assegnate si Presidi delle Facoltà.
Eg!I prepara la etascun anno un raggnaglio sull'ag-

damento della senola, 11 quale insieme con le osserra-
zioni che I componenti la scuola hanno facolta di ag-
giungervi, Terrà per mezzo del Rettore trasmesso al
Itinistro.
Art. A. Baranno pure dal Direttere rassegnati al all-

utstro permesso del Rettore dell'Univeraltà i programmi
dinsegaamento e degH esami, con le proposte che I
componenti la eenola giudicassero a plurauth di suf-

fragi di dover fare.
Art. L Potranno pure per R. Decreto stabilirsteenole

di Farmaala fuori delle Università, e in quel Jaogh! Alla Ane del io anna ArL 1L D'ora innaast non potranno più concedersi
dove mark maggiore 11 bisogno, e dove esisteranné arganics, à abilitarleal In assez-formasis.
mezzi a clð sufBeienti. Art. 19. La tassa pel corsoþr-ROBŒtleD 85th rip3r•
Art. 6. Per essere ammesso al corso dl Farmaeta ti-

Alla Saa del 3p anna Uta in tre rate agosH, da pagarsi came d1ritt 'Indrig
gna presentare:

C ca farmacentica et suicologies, e storia na zione in prinelplo di ciascano del primi tre anni dÚ
e) Itattestato d'aver compite 11 corse triennale di corso.

nas scuela tecnica, o di aveniempeggiorg titt a e Art, 20. I diplomidi Parmacista a coloro chè straani
esami; ätant perato gli esaminelle senote di Farmacia postei thort

6) Il cert18eato di avere fatto un corso di gram~ Art.11. Gil esamigenerall sono due :
delle Universita, sarannWapèdhi dal Rettore della tint-

matica latina• Il primo, o esameprates, consiste in un'analisl qua-
versith meloni distretto la scuola si troya. Al Rettors

Ovvero presentare Il certiñcato d'aver frequentato Utativa, eseguita in presenza della commissione esa- 1saranno perció dal Direttore della scuola tras•
l'intero corso glaassiale, e conseguito la relatlya H- minstrice

,
alla quale il candidato dovrà rendere re-

mend I proceed verbali degli esami sostenuti dal cam-
cenza• gione del metodo seguito e del risultati ottenntl.

didato

sie , ce sul 1 to i neesinne Terra dato Pr¢sso le scuole di Farmacia Art. 2f. Saranno ratiche piescritte
sulla Ifagna latinas sugli elementi di aritmetica e geo- .

nel i.o annodi ceras coloro che faranno risultared'aver

m

rt & m d' iselone 6 orale 'e scritto. Ìa

dL du

aM
æ¾ d4W

prova in iscritto consiste in un componimento italtaae di chimica farmaceutica sotto la vigilanza delDlrettore
sopra un tema cheverrà dettato al momentodell'ess-e odell'A-latente. Tall preparati dovranno essere.estratti

Il attatstro detta Pubblica Istruzione
Saranno concesse cinque ore per complerlo, sens'al asorte da quarana

"'
-

tro aiuto che det vocabolari. *
Italla seconda sarà tenuto a riconoscere le plante me-

In prova orate consista nella traduzione dal la dicinallo le droghe che gli saranno presentate , i loro Reissionea S. AT. fattain udiensa del 20maras1865.
In itauanodi un brano d'autore classico analto dalFt- caratteri, i compolienti principali, le falsideas1651 o Sire,
saminatore, ed in interrogazioói sopra duÑLteini, unt Dedi, e gli usi loro. In raalone di legna che or si corrisponde at
d'aritmeticae geometria, l'ahro di Asica• Il candidato dovra filtre rispondere alla interro- per la coltura del ranofo, e per lo riscaldamentqdegli,
Il tema di Asica sark tratto dal programma del d gazipal che gli saranno dirette tanto sul melodi con milisi, 6 regolata in modo che richiede na calcolo

ovvero da quello desti Istituti tecnici, secondo lo sta" cui sono atsti ottenett i preparati farmanentici, quanto distinto neRe contabilità del Corpi, H quale riesh
bilimento in out B candidato dichiarera d'aver com" sull'arte di preparare e spedire le ricetta inoltre alquanto intricato perch6 in alcant mesi del-
plato il torna

.

. Art. 19. L'Iserisione al quarto anno dovrà farsi aÈs' l'anno varia per$no la composizione della rastone. ,

Art. 5. Il corso di Farmacia si compia In quattro Segreteria dellTuiversith,,orvero, dove non vi 6 Uni- La legnache si somministra at Corpi, non tas-Als
anni'

, versità, þresso al ProTraditore agli studi o di cht.no una competenza individuale, ma un assern nãíofülo
Gi'indegnamenti sono distribatti come segno: tiene le Teci, dopo aver mostenato gil esamt speciali all'Agaministrazione del Corpi per le loro oc mze,

Anno 1.ò degli anni precedentL Di questa IUDrizÎ0BB ÎO SÊBdBBÊB $70 0 80828 ŽDCOBTODIEnt0 alCURO Egitre stabilitie
chimica inorganica*

.
dovrà rfportare regolare cerdicatos I.a pratica non conteggiata is base alle giornate di presenza detsotto-g

Botanica• sark Talevole che dal glárno in eni sara presa l'Iseri- atBEla11, caporali e soldati.
IIIneralogia' stone nel modo prescritto. . -Pregolamenti d'amministraxtone e ao itáÄeÛ

Anno to 4 Art. 13. Per e-ere ammessa agli esamI generali il Co permettendo di convertire in danaro hizio
Chtmica organica* candidato sara tenuto a produrre il certlicato dKeeri-, della mama d'economia la parte di legna che noa si
Manm• stone al i.o anno del corso, ed 11 certincato del Fan distribuisce in natura, ed obbligandö per contro i
chimica farmaceutica e toestcologica, e storia a macista presso 11 quale fa iscritte praticante, dal quale Corpi a pagare quella che prendessero la plo deUa

turale del medicamend* risulti eb'ern ha assistito con d!Hgenza, e per an in- competensa, nessa ogni motivo permantenere pia oltre
Eseccizi pratici di chimica-farmacestica tigo anno solare, alle pratiche farmaceuticha due disttate razioni, uma per Ilnyerno dal 1.o no-

micadosgéologica d' ist quautatlys. 1Ñ/.11 i si daranhö da com Tembre a tutto marzo e l'altra per festate dal f.o
Anno S.o

- slon! àstituite secondo le norme deDa lægge 13 no- aprile a tutto ottobre, tante più che per PaTwenuta
Materiadetossicologia• Tembre 1859, e nominate dal Rettore dell'Università. ampliaslone del Regno Pattuale riparto pel calcolo
Chimica-farmaceuticae tossloologica , e storia na 'Art. 15. La Commissione per gli esami generall sarà delle due differept! razioni non si ad¢fee a tutte le

turatedelmedicamend• composta del Direttore deUs acaola, a cal 6 data la Provingle. ,

Esercial prattel di chimica-farmanentica, di M- presidensa, del Professore di chimica-tarmacentica, e EglL& perció che 11 Riferente, convinto deDa neces-
cologia chimica e d'analisi qualitativa• di táb altre persone scelg Jial Rettore, dell'Università, i sità di modlicare le disposizioni che regolano talN

Anno 8.6 una its coloro che danno na insegnamento aflicials iompeÎœnsa, aniformandosi aprinciptipf6 consentanet
Pratlan prehma una Farmacia di pubbitco spedale nella scuola, e due tra le persona aráte in concetto alla semplicità amministrativa, proporrebbe che Ibene

civile , o presse qualche Laboratorio chindco-farma- di esperte nellematerie all'esamã• stabilita una raalone unica per tutti i giorni dell'sías
contico militare, o presso Farmacistia clð speolalmente Art. 18. Nelle acaole di FarmaelsÍstabfHte fbori del peso di chilogramma 1 25 per ogni giorasta È «

autorismati dal Blaistro della Pubbitca Istruzione.' deUe Universiti le commissioni esamientrici saranno presenza fadistintamente del sotto-ogislalf, esporall.e!
Tale pratica dovrà essere d'un anno,solare, ossia di ibrante asconda.le norme sopraindicate dal Bettoret isoldati, sopprimendo casi la doppia raziomp di legna

dodici mesf. deBa Universita nel eni distretto si trovano. sehe sensa aloon plausibile motivo d conteggiava da
Art. 10. Gli esami nella scuola di Farmacia sono spe- Art 17. Coloro che nelle provincie già facienti parte qui pet sotto-ainziali, caporan maggiori e peliempi

ciali e generali- dello Stato deHa Chiesa ferono prima d'ora approvati operaf.
Gli esami speofall d estendono clasenno sopra le ma- in basss-farmacia, ed intendonodi conseguire il diploma Recando a tal misura la rastoneaoanederfraalena

terle di studio obbligatorio nel Corso, e sono distrl- di farmacista, dovrannisostenere Pesame d'ammissione anménto di spesa, ma anzi una legglera diminazione
balti come segue : al corso, fare un anno di studio in una scuola di Far- perob%, a mododiesempio, per un reggimento di iha-

Alla Bae dpl 1.o anno. . maefa seguendo I coral chedal Consigito Acondemico teria occorreranno in un anno chilogrammi 65785 di

Chimica inorganica, Terranno Indicati, e sostenere tutti gli esami speciali legna a Teoe di chilogrammi 65826 come ora sisommi.

Alineralogia, e generalI• nistrano,

APPENDICE

VAltlETA' SCIENTIFICIIE

Della jsionomia in generale, e in particolare della
teoria dei movimenti d e'spressione; lettura seien-
tijca fatta alla Sorbona di Parigi Al defunto
pmfessore Pierno CRATIOLET,

(continnaalone, vedi no. 12, 73 e 73)

Vi è da ultimo un quarto ordine di movimenti.
Questi non esprimono nè la natura delle sensazioni,
nè quella delle immagini di cui la fantasia é occu-
pata, ma sono gleterminati nelle profondità dello
spirito dalla ragione medesima. Essi accompagnano
le azioni le più intime del pensiero cui rivelano in
modo intelligibile ; essi raccontano nei loro simboli
i giudizi e i sentimenti i più elevati dell'animo.
L'esperienza, o signori, vi ha insegnato da lungo

tempo ghe una fisionomia mobile a un segno d'in-
telligenza; voi dite ogni gierno uno sguardo intel-
ligente, una bocca piena di spirito, e se si dicesse
ben poche una mano rivelatrice del talento, non tro-

Vereste fuor di luogo 'io penso , tale espressione.
Ed in vero ogni movimento é un linguaggio negli
aniinali, e tale è il rapporto intimo dello spirito col
corpo che nell'uomo normale il verbo delt intelli-

genza si unisce incessantemente colla parola ella
vita. Come vi hanno godimenti e pene nell' ne

fisico, vi hanno pene e godimenti nelfordine morale,
e per lo spirito medesimo ci sono delle voluttà che
nascono dalla contemplazione del vero, e-dei dolori
che l'errore ge11era. Di certe noi collocheremo al
disopra dei sentimenti che nascono dal corpo quelli
che pmvengono dallo stato e dalle modiacazioni
dell'anima : ma le loro espressioni visibili saranno
pur sempre analoghe. Queste espressioni erano di-
rette, immediate, nel primo dei casi ebe abbiamo
esaminati, simpatiche nel secondo ,

sinholieke nel
terzo: esse in quest'ultimo caso che stiamo esami-
nando meriteranno il nome di espressioni meta.

forieke.
Diderot, in uno di que'suoi trattatelli (Lettres sur

les sourds et muets), che sono forse i suoi più bei
lavori, disse : « Notato di passata come il linguag-
Sid del gesto è metaforico. • Egli non ha data al-
cuno sviluppo a questa idea, ma noi tenteremo ora

di dimostrarne la giustezza.
Si, il gesto dell'uomo à pieno di metafore, e istin-

tivamente gli animali ne fanno altresi qualcheduna.
Tali metafore si generano naturalœente, e aggiun-
Berò un'osservazione importante : che cioë queste
metafore spontanee del gesto sono tradotte istinti-

vamente appo l'uomo nelle metafore similari del

liognaggio.
Dalle nostre idee più astratte già si disse come

nascano del sentimenti reali, il geometra più su-

blime ha il sentimento del vero e quello dell'errore.
La Verith 6i confa alla natura dell'anima umana ; 4

unargioia, è un motivo d'adorazione; alPincontro
l'errote a per l'anima nostra un male, un soggetto
d'impazienza, di dolore ed anche di collera. Si ac-
certa con gioia il vero, si resþinge con orrore il
fšlgo e la menzt na ; ora questi sentimenti sono
narrati son un duplice linguaggio, quello det verbo
e quello della för a visibiler Una proposizione Blo-
soSca che ci soddish 6 accettata , una falsa è re-

spinta dagliaccchi che si chiudono o si volgono ad

altra parte, dal naso e dalle labbra che sembrano

rigettare odori o sapori cattivi, dalle spalle che si
scróllano epme per farne cadere un giogo impor-
tuno..dalle braccia che respingono, dal corpo tutto

intiern che si ritrae indietro, si volge o s'allontana,
come farebbe ad uno spettacolo indegno d'essere.

guardato. Un uomo di cui la conversazione vlinte-

ressa, lo si ascolta più da vicino, gli si stringe d'at-
torno, e s'egli vi fa semplicemente una lettura , si

finisce per porte la propria testa accanto a quella
di lui per leggere nel medesimo tempo con esso.

Engel ha mirabilmente sviluppato questo punto; ed
a lui pure si deve un'altra osservazione noa meno

fina che giusta.
Esaminate attentamente un Blosofo, un matema-

tico, un poeta il quale anche passeggiandoprosegue
nel suo pensiero qualche luminosa traccia a s'in-

nalza di grado in grado a verità, a concetti sublimi;
vedete come il sua occhio sta Esso ardentemente fra

palpebre ora lietamente aperte, ora semichiuse,
come nella contemplazione fantastica; vedete le sus
narici respirare od aspirare alternativamente, le sue
labbra assaporare con diletto quelle verità ch'egif
viene senprendo. Se il movimento delle idee a ra-

pido, egli cammina più lesto; se fassi ¡iita vivace

ancora ed egli accelera il suo passo; ma se ad na

tratto qualche ostacolo viene a sospendere questo
movimento del pensiem, il corpo s'armsta, per di

poi riprendere Pandare, a seconda del pensiero;
tosto che l'ostacolo è vinto; epperð dicesi natural-
mente da tutti che un ragionamento cammina, o

soppica, o non cammina.
Cosi parimenti se voi comprendete un uomo the

vi parla, osate dirgli: vedo, vedo; se una descri-

zioner fattati torna oscura per voi, voi affermate che

vedete codesto con difficoltà; e il vostro corpo in-

tanto nelinno e nell'altro causi atteggia alfespres-
sionè della visiòne facile'o di quella diflicile. Non

occorre rammentare i gesti di coloro che cercano

una soluziones per così dire, alla cieca in mezzos

ragionamenti ed a rimembranze confusi; gli occit
di codestoro si chiudono, il loro capo si drizza;g
le dita distese e agitate da un lieve movimento soms
IIrano cercar di toccare. È locuzione usatissima

quella di toccar col dito la verità.



Ove la M- V,approvi i priacipil swohl nella presente;
& pregata (1 voler tnanfre deirangusta sua ßrmÀ
Punito progetto di Decreto chi potrebbe aker eritto

.

sië dal primo gennato del volgente anno, poicË& Je

contabH1th militari sono regolate a tilmestre.

VITTORIO EhlANUELE II
&gresiadiDie eper volonté deusNasions

sa a*xtAr.u.
Vitto il Reale Decreto del 18 luglio 1851;
M proposta del Nastro Ministro segretario di

Stato per gli Afbri della Goerra,
Abliamo decretito e decretiamo:

,

Articolo unico.

A enmineisre alal primo gennaio del volgente anno
la, razione di legna pei Corpi del Nostro Esercito
sirk1:Onteggiata sui fogli trimestrali delle compe-
tenze nella misura di chiloglymma i î5 per ogni
giornata di presenza dei Sott'Uiliziali, Caporali e

Soldati, tanto nella stagione di estate, che in quella
d'inverno.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

SigiBo deRo Stato , sia inserto nella Raccolta nill-
ciale delle laggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
...winnan a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
Data a Torino, add\ 20 marzo 1865.

VITIORIO EMANUELE.
A. PETITrt.

Il N. 2200 della Raccolta f//)feiale delle leggi,
e dei Deèreti del Regnod7talia contiene il Decreto
aqpra ri/irito.

Com alk Decret! 20 e 25 corrente mese a M. si e
degasta di nominare aall'equestre Ordine Naurislano:
sous proposta del Mintstro per gli Affari Esteri,

. Umalare -
Vernoni any. Almannant, primo Interprete presso la
R. Legaalone a CostantinopolL
Salla proposta del Ministro della Gneira,

commendatore
St ÑAix car. Luigi, maggior generale nell'arma di

collocato e riposo; •

Umofale
Vitale conte Gloyaani Plo, maggiore nel 70 reggijnegte
fanteria, ha riposo,
alla proposta del 4tinistroper la Mar[ma,

timofale

De,la Orennelais Ach!He, Ingegnero di 1.a cl. neitorpo
del Genio nanle.
Sulla pgoposta del hiinistro #'Agricoltura, Industria

Cavalieri
Patrons IAttaro, di Genova;
Bruno Cinstppe , membro della Camera di commercio
e d%rti Of Itapolf.

.

89Ihbna syy, Francesco, aggretario praelo Tex-Clarnale
Umefale di stellia, con it. Decreto 23 ottobre 1868
gli fit assegnata la gratigassione di un'anasta di sti-
pendio dietro rimansia del medesimo alla qualità di
impkgato ja (fsponiþilità;

Giacaloneßlaaeppe, distributore de1Pex-Giornale UR.
..eig1ègl Sjet)]a, con B. Decreto 16 novembre 186&

gli fa essegnata la gratlicazione di un'anasta di
stipendio dietro sua rinunzia alla qualità d'impiegaar

,
la dispostbintà;

3Iagriani Francesco, compilatore delfax-Giornale UR,
ciale 41 Napoli, con R. Ðecreta 27 noveWbre 1864
gli fa •-n••• 1a gratineaslone di un'annata di sti-
pendio dietro sua rinumsfa alla quanth d'Ifnpiegato
ladisponibDiti;

Fasang Baffaele, magassiniere delPex-clornale U¾eiale
di Napoli, osa B, peareto 27 gennaio 1865 in rimesso
alla tietta detConti ps•la IfqŒldazione del compenso
vitatalo che può spetittgli dietro saa riaanzia alla
qualità d1mpiegato in disponibilità;

Amodie Railhele, nBelale contabile delPex-Glornate Ur-
Beiale diNapoli, con B. Beereto 7 febbrale 1865 fu
rime-o alla Corte del conti per la IIqaldazione del
COWpenso TitaUs!¢ che pað apettargli diétro sua
finnasia allaqualithd't-plegato in disponibilitä;

Liberatore Franceseo, controllore neita contabilità
dell'ex-Giornale Ufaciale di Napoll, con B. Dicreto 7
RÉrafo 1865 fa rlmeno alla corte del Conti per

la liqëidadone del þop: Italizio úhe gli può
spettare dÌetro sua ringasta atlaþoalità dimpiegato
in dispontbi

PARTE NON UFFICIALE

ANTEnito - Toatso 28 Marzo

MINISTERO DELLE FINANEE.

Direziðns generale deUe lasse e dei demonio,
avaise.

gastA che negli uficli det varli siinisteri perten-
3ao tiornalmente dat gabinetto di 5. M a diretta

ente dallãparti memorisÚ e ricorsi, che, a hhene in-
· trizzati al Bea concernono e getti di comipétanzi 60-

vernattra, senrà che staan turntti xlet bollo imposto
dalla Ifgge 111 àprile 1889, n. 888.
Avendost ragione di dubitare che questi ylcorst e

memoriali non al ritenganosoggetti pl bpilo, st avverte
11 pubblico ene le petitioni ed fatanio thè contëfhonó
oggetti di competeáza governativa , siano esse dirette
at Ministeri arvero intesgati a 8. M., sono sempre sog-
gette al boUodi una lira, a termtnt dolfart. 21, n. 6
dille Neige teeth 61tati, da a‡p idárst e impiegando
carta illigranata col botto a Fre una, ovvero munendo

11ricorso delle totnpetenti marche da bollo; e si av-
Verte altreal che i rictral afgraiti del bollo compé-
tente von ono essere prest in veruna considerazione
e si ritaa ono comi non Wrenutt.
Le petizioni al Re per le quali è p rinesso l'uso della

carta libera, sono quelle sole che riguardano l'esercisio
del diritto di grazia fiservato at Capo deRo Stato, o ene

lindÅo a conseguée direttament dalla sa a pÑça
del Ro na sessidio ed altro atto di liberaHta.

11 Direttore generate BAsti,

wrazziosa stifthat.È DEL DËPITO FU35LICO
DEL REG30 D'lTALIA.
S' pMbbËÌ€GSí0Mt.

Essendosi chiesta la rettißca dell'Iseffalone accesa
6ul Gran Libro al cousolidato 5 Ole sotto li n. 90Ól0,
per la rendita di L. 575, in favore di Casshia tho;
Batt. fu Giovanni, domicillato in Candla (Lomellina),
con queita di Carsina Glo Bitt ftl Glitómo, domicillato
18 Candia (Lomellina),
Si difEda chfunqde possa avervt interésso che, tras-

Corso un mede dalla dita della premelite pubblicazione,
quando nulli osti, si farà luogo alla chltsta réttifica.
Torino, addi 18 diario 1865.

14 berettore Generale
F. MIstattM.

DIllEZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DELLO STATO

Prospeuo dei prodotti ouenuti nel mese is Febbraio 1865.

Prestette eomplessivo di tutte le Linee L 1705991 8 E

IBigné;gdei mest meteeed. slal t'Gennaio . 19a5815 15 it
esclusa fimposta del decimo

Totale L -8619803 76

PRODOTTI DISTIISTI PF.R LINEA
mese di Febbraio

.

Dal 1* Gennaio al 25Febbraio

e loro confrolito ¢olfenne precelente. ¾no 1865 anno 1868 Mme anno 1865 Anno 1845 krmd
'

in più inmeno
. in pig, in meno

Linee di eti assoluta dello Stato . . . . L. 1152004 Of 1169929 28 a = 17835 16 2161697 ti 2381188 il 77531 21 a a

Linès AIS ,a e Noy! - Placenza i
. • • 151111 67 186038 55 a a 14926 88 823115 21 318893 5E Atti 66 e a

Id. Torino - Cuneo e SalBEEG • . e . • ÎÎ$$Û$ $5 ÎÎÛ$$$ ÅË $ÛÎ i * * $$$
Id. cavarlermaggiore Alemandria (1) . . . . • 15513 98 85I3 3F 8980 60 n a 30514 5" 13238 14 17281 43 s a

Id. ale===ndria - Acqui . . . . . • • 15717 13 1419518 2521 34 a a 86760 tr 96298 69 Sigt 18 a .

(d. Gerrova - Voltrl . . . . . • a a 18031 37 18859 05 3192 $î » a 38010 38 80368 81 7875 53 . .

Id. Mortara - Vfirevano.
. . . . . . • $778 91 3755 98 '22 21 .. » TTot 84 7555 et .109 20 m a

M. Torino - Pinerolo . . . . . . . • 21765 76 294t8 78 5116 9E 4 » 75259 84 61575 58 18681 to a .

Id. Torreberetti - Pavia. . . . . . . • 7188t 88 83678 es . : 18956 11 185462 si 112089 14 a = titt si
Id. Novara --- Gossano

. . . . . . .
's 5556 85 a . 8858 8: - -. • 18090 5t a a 18600 50 m &

Id. Torino - Susa . . . . . a e 53358 » 50876 ût 2736 58 e a 110278 02 103361 94 6716 09 • a

Id. Santhtä - Bleffa . . . . . . . • 18065 10 17296 Ti 768 70 m a 37315 95 34915 55 2500 12 e

Id.-Ohivaase -Ivres . . . .
• 1X589 76 16010 51 , 2519 e . • 360tl il Sitill 56 17tti ti a

3ta¢glore. . . • 23&80 80 22539 91 890 94 a a 48888 55 13578 S' 8388 23 y
Navigszione sul Lago . . di Carda. . . • 1889 35 Itti 81 261 Si » » 9892 st £357 32

.

551 98 a

i a e Canoni . .
.
. . • 2591 85 3605 (2 . . 1010 77 7082 37 9ttT 67 m • tŠ06 Si

- Totall . a 1705991 43 1712866 73 11288 2: 17768 32 3649803 76 3414407 IS 182182 is 8787 gg

(1) Tronahl da Cavallermaggiore a Bra chil. 13 e da Alessandria a

canelli chfi, 39.

DETTAOLIO Statistieo del PROmdŸTI del mese di Reþbraio 1Ì805.

Denominagbne [d linee

183 Linee di propriet& asmluta dello Stato (*) . L.
116' Linen Alessandria e Novi - Placemia . . *
103 · Torino - Guneo e Salosso

. . . »

5f a cavallermaggiore - Alessandria . . »

Si e Alessandria - Acqui . . . . .

15 a Genova- Voltri . . . . .

18 . niortara - Vigewaae . . . . •

38 m Torino - Pinerolo
. . . . e

it a Torreberetti - Pavia
. . . . »

30 s Novara - Gossanó . . . . . »

53 « Torino - Susa . . . . . •

30 a samblå - Biella . .
:

, . a

33 a chivasso - Ivrea . , , , , a

Navigazlone * *

Totali e

i

hieral
Prodotti

Vlasglator' Bagat11 a grando a plecola
Tarli

velocith Telocita

457503 II 18172 91 6ft3i 91 595&29 is 20739 th
$8842 61 3520 3f 1039: a 68235 15 81 15
7"Eli at 1315 82 6458 23 30629 70 53 80
9704 31 197 38 885 27 8503 Gr 187 10
10251 55 189 9:I 888 15 5803 16 11 56
15110 55 850 si 135 18 2491 65 2 SI
2t31 0 13 59 311 86 1114 ni, 6 80
23632 73 351 91 1331 82 7839 Sf! Ï9 BC
25tte a 986 50 8812 23 41596 33 61 60

.
4706 ti 87 28 266 Si $301 3f 2 10
25781 i 88141 1781 09 2192b 55 15 50
10786 05 297 18 788 73 6229 14 i 40
12972 86 256 72 522 87 (818 5f Êi 80
lilti 81 » 89t8 TS 5300 ti 8e a

10&& 35 a
.

185 15 » a 1519 85

78HÓ ¾ $69 6 97481 71 195500 (8 $!$1$ 18

Totile

1152001
151111
116806 9
15523 9
16917 1
1893) 3
3728 i
$1765 7
11882 $
815§ 6
98355 a

18045 10
IF589 7£
28180 Bii
1889 30

1703898 98

NB. L¾mposta del decimo sul prezzo I trasporti a grande velocità
(Legge 6 aprile 1885) liâ prodottg per la rete esercitata dal Governo Pedaggi e canoni 2551 65
la somma di Is 84658 31 ..

(*) Linee ToMao-Genova, Alessandris-Arons, Valenza-Vercellt e Torino- Totale generalo 1705991 63
Ticino, compresa ladiramaslone da S.Pler d'Arena aa menignew

Se goalche proposizione vi alletta, voi dite di
aamporarla; 14 rigettate al contrario cogli occhi,
col paso, colla hocca, coRe spane, coDemani quanda
11 gia importuga; ehe se ella effenda l'ordine>
tale succedono in voi le espressioni d'una lotta più
violents, queUe della ripognanza la più spicenta,
a persino dell'orrora e dello spavents.
I giudisi, che pronunziamo sulle cose artisticha

e letterarie, sono accompagnati da movimenti ana-
loghi. Fra tutti gli esempi che potrei darne, sceglierð
il seguente, noto di certo alla maggior parte di voi.
Boo & lungo tempo ancora, si trovavano sovente

,

ed alcuno se me, trova ancora oggidi, dei lettori de-
licati che saperano 49eaporare a meraviglia il dä.
leuo di leggere. Ne ho visto alcuni e parmi ancora
vederii. E' si raccoglievano dolcemente in se stessi,
avvicinando il meglio possibile il libro agli occhi
loro semichiusi con un lieve sorriso. 1.e loro narici,
coi larm movimenti. alla leuara di certi passi, pa,
revano inebriaisi di celesti profumi; ma quania piä
eloquentt socora erano i movimenti della bocca i
la labbra amorosamente sorridenti assaggiavano con
delizia; dei piccoli stiramenti sulle guancie attesta-

vano un'attensione continuata e piacevole.; poscia
succedeva ona specie di deglutizione soddisfana ;
vedevasi allora' il lettore gonfiare leggermente la
gola, e talvolta finivasi con un piccole scoppio della
lingua affatto significativo, Tutto questo non vi svela
egli che il lettore dilettato s'inebriava del sapore
dello stile, destingredienti della frase, dei profumi

den'espressione 7 Ora di chi legge in qqesta geiga,
non siusa forza dire; à a uomo di b a gustot
Non à questa qua prova fra mille.che le metafore
del genio camminann parallele alle metafore det
lingua58i
Espressioni deh'ordirm medesimo si produconor

nelfardine morale e nelfordine sociale; dien aome
che piace nel monde si. dice che va a gusto alla
società. La benevolènza men ha eitra. forma di my
nifestazione; l'occl¡io dolcemente -soggperdantekla
narici con piccoli moti d'olfazione piacevole, la bocca,
che esprime con un sarrise il destarsi à'una vita

più avventprata, le mani sempre prente a stringera
dolcemente ed a carezzare. linalmente it. bacio,

questa carezza wavigiipa deUn labbra, cheW
auitare simbolicamenta l'anima delfessere cþessi,
ama. Totte questa espressioni non pago ellego som
plici ed intelligibilit Ye ne ha forse di più chialet
Non vedesi forse cha in qutsta aratonia vaventeji
tutta 14 nostra materia col negra spirilot tsui gli
organi raccontano, cieseano a modo suo, il senti-

mente onde l'anima à penetratal
la gioia, che s'unisce facilmestacolle benevolenzp,

à fespressione d'una vita compiutameste auÌva; il
sangue circolando più libero colory la guancie; la
respirazione, più via, s'accelera sine e farsic con-
vulsa e prende il nome di riso; me sinatto can,
vulsiones langt dal anocarfalle azioni respiratorie,
le aiuta. 11 corpo intiero si associa a quei movi-
menti; un bisogno indicibile di muoversi, di correre,

di saltare, di Birare agita aHora i fanciulli; tutte
queste espressioni espongono chiaramente gaanto la
gta in quel mamento sia facile e dolce. la,espres-
sioni deBa gioia coagtonte con quelle della benevo-
lenza formano la Asionomia della contentezza ama,
bile di quei cuori eccellenti che torrebbero associare
alla loto ventura tuuo ciò che li circonda.
Fra gli animali, i cani solaœenta soño capaci di

,esprimere con evidenza famore. Essi linibiscono,
agitando la coda, colero che amano (1), li com
plano com acchi ardentemente fisi, abbaiano per
implorarne une aguardo: com dei piccoli tocchi della
loro psote antèriori invocano l'attenzione di coloro
che amar.o. Ilulla vi be di piir eloquente.
L carnivori della grande famiglia det gatti hanno

altreal alcune espressioni di benevolenza; tuaelleno
sono dubbie o per lo meno oscure. D'altronde il
gauo. à sovranamente egoista. 11 gatto che vi a-
ressa ebiude gli occhi: ma che dicor non a gik voi
ch'egli accarezza, ei accarezza sa medesimo on-

dolando sotto la mano che la lisia. Tutto indica la
superiorità del cane.
I amore, le cui espressioni meriterebbero di es-

sera attentamente esaminate, ha forme molto di.

Verse r in qualchedona della sue forme egli si ri-

(f) Aquella un'eú2ressione analogit at b3cfodelfoomo;
ali If timelo a 6è motiinente della bocca ¿ónstilersta
codikel orginó siipiratorfa ti cane Jècca; e igneita
forma, presa dalla bocca in quanto è organo della vita
nutridte, é chiaramente inferiore. (Nota dell'A )

volge soprattutto a perfezioni ideali, in qualche-
dun' altrespoi esso ha per oggetto alcun eBoistico
soddisfacimer.to.
Il amore che s'indirissa alle cose delfintelli-

genza, alla belleiza ideife, alla p'erfezione celeste,
unisce le espressioni del desiderio con quella det-
V ammirazione. Tutta i attività delY anima si con-
centra negli organi superiori det sensi, e principal-
meóte r.egikecchi, in cui paré essere concentrata

la vitat-gli altri organi del volto si afteggiano ad
una specie di estatica dilatazione ; i¡iene sond le
narici, ma il rifiato è talfofta ilitefrotto. laa bocca

,

non assapora più ,
ma rimane aperta e come ink-

mobilitata neir atto della inspiraziodë : questo at-
teggio e misto' di gioia, e un indizio di sorriso sta
abbozzato sulle guancie, ch€ abilevenb e raggtín-
zano Vangolo esterno degli odchi; tattotta Ïe briónia
e it coBo sono protest veiso 1* ðggetto adotato ma

all'dstretna limite d' un' amadritztene sovrauf, Vöb-
chim rimanendo solo vitace, ttttti gil all& ofgáni
sons obliatr

,
il corpo si ti¢ikgt, 16 brotciò rica-

stano¢ alf espressiddë áthfriiratita il eò¾hitige al-
Iora quelta deno stupoiW, el ef'il avvitiñ¢ é si It-
rita anche a quelta delf estui.
'.x,semnda forma dell"alderd nod þroddes datasi

di sorta, e usodifica dopratttttto V átteggio della
boces e delle narici, considerate cótnet étgshi di
degustazione ed'olfiziotié diôtse da etipidigia. Questi
movimenti sono apparenti più che in altri nei ru-
minanti, e gh en4cta avevano con essi composto



ULTWE IVOÏIZIE
TOBüro, 20 NAnzo 1865

Fra i Municipii che festeggiarono con pubbliche
Inanifestazioni il giorno anniveksario della niscità di
S. Util Re e di S. A. R. il Principe ereditarid devesi
anche annoveraré quello di Catarizaro.

11 Guardasigili Ministro di Grazia e Giustizia e dei
culti con Decreto del 01 cortente marzo lia in-
stituita una Cominissione la quale ha l'incarico di

esaminare le sentenze di condanna e gli atti relativi
si ditenuti testá restituiti dai doverno politificio e

di proporte a loro riguardo i provvedimenti di di-
ritto e di grazia che riconosca opportuni.
La detta Commissione à composta come segue:

De foresta conte Giovannî, primo presidente della

Corte d'appello di Bologos, senatore del Regno,
Presidente;

Di Castellamonte conte Michele, procuratore gen.

presso la Corte d'appelle di Brescia, reggente la

procura gen. di Torino, Jitembro;

Bergatti cav. Francesco, consigliere presso la Còrte

d'aýpello dÏ Bologna, deputato al ParlenItatoG
zionale, id.

lianta Sede per ottenero la tanoniihzione di Gio•
tanna d%rco, la pió bella, la pió pura, la più com-
movente creatura della stotia profana. Ma la Com-
missione propose e il Senato adottb I'ordina del
giorno perchè esso, Corpo politico, non puð infË-
mettersi in quistioni essenzialmente religiose. Il si-
goor Blancard, dell'Alta Garonna, adern•aúdo clie
il sentimento pubblicy protesta contro un ädiosõ
passato, chiede che le ceneri di Re Carlo X

,
di

Monsignor il Delfino e di Aladama la Delfina slanô
restituite alla Francia. . Noi non sappiamo di qual
odioso pahato voglia il potente parlare, disse il rela-
tore senatore Laity. Checchè ne sia la vostra Comniis-
sione aveva davanti a sè una via aperta, riferitsi cloë
a (gue11e totazioni colle quali questo Senato medesimo
pronunziava fordine del giorno sopra due petizioni
analoghe nella sessione del 1852 e in quelle del 1863.
La prima, eclettica iffattö, concerneva la trasta-
tione in. Francia delle ceneti del Re di Roma, del
Re Carlo Xe del lie Luigi Filippo: Ía seconda vo·
leva fossero deposte in San Dionigi le spoglie di
Carlo Xe quelle del Duca e della Duchessa d'An-
gouleme. » Sorse il niarchese di Boissy a perorare
contro le conclusioni della Commissione. L'onorevole
senatore pensa che l'eillio non pa6 durara dopo la
morte; dice che la FranËÌal iÍÊitrice?Citio *

di grandi benefizi e dell'Algeria e che deve mo-

dellà1tÔ tuanda aÃ¼2tareÌagente conso-

lare francese in quella città e d esprimere la sua

gratitudme al Governo deR' imperatore. Del reste,
aggfonso a 11 signor Benavides , gli ultimi casi del
Arrii non sóno tánto gravi quanto,lo*furono cre•
deti dapprincipio , giacchè non trattavasi d'altro

che & ana sollevazione codtrò il Governo pern-
Viano , e alla partenza delP nitimo corriere ogni
cosa era tornata nelPordine.

Parigi, 28 maras.

Thailliereensura vivatoente it discorso di Thiers.
La parola liberale, posi agli, è presa in vari siggi-
Scati. Per alcuni indica disordine, per altri un illu-
minato patriottismo. Esiste là libert& Vera che crea

le grandi idee e i magnanimi fatti, ni liftwi falsa
liberth the tutto guasta e distrugge. Il Governo at-
tuale & da anteporre af regÏme parlamentare. Tahrno
vagheggia un Re foggiato all'inglese, un Re che

II Almanacco Statistico di Afactrid dà la forza del
naviglio militare spagnuolo al,8nire del 1863. VI
erano (13 navi portanti 958 cannoni, stazanti in-

sÍem 10,810 tonnellate e forti di 15,500 cavalli-

Taphrä e ditise eost : due vascelli- di linea,.una
fregata , quattro corvette, (jizattro bñgantini, una
goletta, ilei feluche, sette trasporti e cinque pon-

toni, totale trenta; .navi a va¡iore e a ruote, tre
corvette, sette brigantini, sedici golette o un tres-

porto, }otale vëntisette: navi a vapore e a elice
,

nove fregate, cinque corvette , sedici golette , se-

dici licialuppe cannoniere e otto trasporti, totale
cinquantasei.

11 barone di Kubeck e il sig. di Savigny, presi-
dente il primo e membro il secondo dell'Assem-

blef fedërafe germanica sono tornati a Francoforte
daMPfennaderda Berlino ofe, secondo i giornali te-
deschi, erano stati chiamati dai ioro Governi per

nón governa; ma la Francia velole un Sovrano che

all'uopo sappia brandire la sua spada, un Sovrano
che regni e governi. Preghiamo Dio che ci conservi
par JunghÌ anni un si fatto Governo. (viri applausi).

Parigi., 27 wearzo.

Cerþo legislatido. Djscussione del progetta del-

l'indiriztà.
Il sig. Josseau si aasocia alle idee esposte da

Emile Ollivier. Ïhiers àÏfeitna che 1è libèrth poß-
tiche devono precedere le Íi amministratiiè, e
che da quelle dipendono tutte le altre. Dice che in

tittti gli afari fÏ paesè àëVe essere hmsultatoprInfi
e non dopo; vuole mía procedtika j¡Ìààlžiiffa ¡ar Ìà'
stampa e la respónsaÌ>ilitä ininisteriale. Soggiunge
che la ilesione francese non può sempre essefe
privata di quelle libertà che essa ha dato a tutto

il resto tiel mondo.-La seduta continua.
La Presse assicura che Boudet 6 stato nominato

11 Senato nella-seduta di ieri, previe alcune co- strarglisi riconoscente; aterma che è cosa dega munirli d'istruzioni. riguardo al modo di procedere senatore e Lavalette ministro dell'interno,

municazioni tra cui quella della nomina del sena-
del Governo francese e _dei Goirerno iltpetiale il nelle quistiom federali che pare verranno fra breve 11 barone di Lacrosse segretario del Senato à

tore Cadorna a vice-presidente del Senato per l'at-
permettere, anzi il provvedere pel ritorno delle ce- sottoposte alla Dieta e segnatamente riguardo alla thorto.

tuale sessione , ripresa la discussione sul num. I
neri di quel Re; e conchiude chiedendo il rinvio proposta, che già accennammo, della Baviera e de¯ Berlino, 20 marzo.

del f.o articolo del pmgetto di legge per l' unifi-
della petizione Blancard al ministro dell'interno. Il gli Stati medit concernente la quistione dei Ducati. La Camera dei deputati adottô tuttè Ïà jiròfŠste

cazione legislativÀ del Regno, dopo la risposta del
conte di Beaumont s'alzð dopo Boissy per dire che Inche il conte Blome

,
ministro d'Austria in Ba. della Commissione incaricata di fare un ráppoito

blicistro Guardasigilli alle diverse critiche mossesal già fu egli medesimo alcuni anni sono relatore in viera, stato chiamato a Vienna contemjfoianeamente generdle , e un articolo addizionale di Wirkow in

codice civile dagli oratori opponetiti, ed alcune os-
Senato d'una petizione la quale chiedeva appunto al sign6: di Kubeck, è tornato a Monaco. La pro- cui s'invita il Governo ad attuale quoste propoétà

servationi dei senatori Farina e Balbi-Piovera sulla
la stessa cosa che di presente quella sostenuta dal- posta in cui sembra sianodefinitivamente convenute net bilancio attuale.

materia delle alluvioni, un cenno del Helatore in-
l'onorevole suo co1Ìe a Ne parlai, aggiunse la Baviera, la Sessonia, ecc. manifesterebbe la spe- Nuben Fork, 10 maisö.

torno a varie petizioni riferentisi al codice stesso e
Beaumont, al presidente del Consiglio di Stato d'al- rinza che le due grándi Corti tedesche insedieranno . Lee annunzia che 11 generale Hampton ha scou-

la dichiarazione del suo voto motivato fatta dal se-
lora signor Baroche per chiedergli se il Governo provvisoriamente il Duca di Avynstenbourg nella fitto Kilpatrick.

natore Menabrea, respinto l' ordine del giorno so-
fosse stato richiesto di decidere sulla qúistione. If sovranità dello Slesvig-Holstein e clie s'intenderanno Sheridan ha fatto úni riòognizione Ano a Lynch-

spensivo proposto dal senatom Arnulfo
,
venne

prësidente del Consiglio di Stato mi consegnò una sulla sorte del Ducato di Lauenbourg. Le due Corti burg ,
mà trov la ¡iosizione tróppo forte per at-

adottato il num. I del 1.o articolo della legge,
lettera ove egli diceva che il Governo delffmpera- saranno inoltre invitate a render conto alla Dieta taccarla.

Passatosi quindi al n. t che riguarda il codice di
tore, in luogo di opporsi al ritorno delle ceneri di degli aggiustamenti che avranno fatti. þdfi Ê$ Wiergo.

procedara civile, il senatore Arnulfo fece aldune av-
tutti i Sovrani che avevano regnato in Francia, era La seconda Camera di Probbia ilon si è lasciata 11 e titutionnkl smentiste la 9000 del matti-

vertente ed osservazioni sopra vari ptinti del codice dis¡ibstissimo ad edaminare qualunque domanda gli smuovere dai discorsi del ministro della guerra• monio del Re di Grecia. ,

medesitne,
vemsse fatta; ma che non poteva prendere l'inizia- Adottð Ie sei proposte della sua Commissione che p .

Sospesa poscia ad istanza del Alinistro di finanze
tiva e aspettava che le famiglie le quali ayevano compendiammo ancora dieci giorni fa e invitò il Dal Moniteur:

la discussione della legge d'unificazione per far luogo
regnato si rivolgessero a lm perchè divisasse con Goiiërno a volëde mettere in pratica già nel bi¯ 11 inarcilese Lii Valetië & stato nominato niinistio

a quella del progetto per l'esercitlo provvidotio dei
benevelenzas Ma sino a quel tempo non era stata lancio attuale. dell' interno in Ínogo det signor houdet, clie venne

bilanci del l806, ragionarono sul medesimo isenatori
pthsentata tÍsmarida eictine dalle famiglie dei Re the Sir A. Bruce ,

il nuovo ministro inglese a Was- nominato senatore delf Impero.
Benintendi, Pareto e Afartinengo ed if hiinistro delle

regnarono, in guisa JAle il Governo nonebbe ad oë- hington in surrogazione a lofd Lyons, e partito per Copenaghen, 29 inärio

Fmagte, i prirdi due facendo diverse censure spe-
caparsi dr. ciò. » Udite somiglianti spiegazioni if là bus dèstinazione. Al posto lasciato vacante da Corre voce che il Gabinetto ha dato le sue Ài-

cialmentosulfirregolaritadell'amministratione,l'altro
Senato adottò l'oràÑe deÍ giorno propostogli dalla Ifruce di ministro della Granbretagna in China fu

missioni. '

Commissione. nomidato air Rutbel' Alcock. Speriamo, dice un gior-
per domandare alcuni schiarimenti, ed il þIinistro
delle Finanze in risposta agli oratori Inédesimi.

.

Nel Gorpo legijilatitó jiatië iert sulfindirizzo na!e di Londra a ptoposito di questa nomina , che

hiesso in Sne ai voti il progetto medesimo riusci sig. Thiers pigliando a tema le liberti ÏiÍche e 11 Ìíbgšênte della China sarà disposto ad osservare gästmma IBB OOREMERESKO MIEÞ AIKTE

approvato alla maggioranza di 84 voti favorevoli e
amministralite. 11 §uediscorsò, dice ad telegrauliñai i trattati un po' pilt scrupolosamente che non há 5058& DI TORINo,

23 COnLrati sopra 107 votanti.
,

fit vitethentè censorato dalConamissario del Governo fatto an gi , perche altrimenti sir Riither saprà (Bomufni egicisk)
sig. Thuillier.

' e o. Egli combattà i Taotal a Shaughai e 9 maržo 1855- Fond! pubbnol.

La Camera dei de tali nell duta di it ,

11 Moniteur (/niversel i stamane ánäonzig 18 i Dithii del Giappone abbastanza luogo tempo per Consoildato 5 p. 010 0. d. mitt. In è. 8) Ë0 54 =
pu a se rt pro- nomina del marchese di La Valette a ministro del. supere come coud

•

.

cors2 fegate èl $0 - in 11q. Si 60 $Ë1]t Ë
segul la discussione dello schema di legge relativo l'interno in fung« dal sig. Boudet che Ÿenne ilmal- - $$ 60 60 pal 31 daarso
alfordinamento e alPampliazione delle reti ferro- zato alla dignity di senatorea CCI EIÆTTitlCI PRITATI consultdat050IA.Piccolareaditids 50aidSâ.ilili
viane del Regno, del quale ragionarono i deputati Íl Consiglio di prefeliura del Rodalle inaddð Éš- (Agenzia Stefanl) c. 61 55- oorso legale 61 Š5.
apone e isco. solti una ventina di propdeläri processati èotrie rei di Parigi, 28 marzo, Fondi privati,

contravvenzione pet avel taglÌato senza fautorizza- Cgusare della Ëorse, tredito mobillare ttäliiñol C. d. 4. Ìn 114. (Si 1
BlA RIO zione del prefelto una ardiik di alberi solle sponde Fond 8 (fp, ,

- 67 50 81 marzo.
del Rodano fbddaddo la sentenzi .so¡irä il biotivo fd id. A i¡S 0¡C - 96

à fienato francese consacró la tornata det 25 che le spontÏe deÍ fiiluii nõñ sono, comprese nel CiríiobÊafÌjullesi ,a 89 3¡8 50886 Di iißõI.i - A karsh 1864

corrente alfesame di petizioni. Come accade sempre demánta pubblicó dhe sotto l'ubido espetto delle Consolidato italiano 5 0¡O contaatl --

in questa materia ve n'ebbero di tutti i colori. Uno servitti siabilite nefl' interéšsé dhila navigazidild e i ide id. fme mese - 64 90
fit, aperta a 10 shiusa à (6.

domandi cambiamenti nella costituzione dell'Imgiero, niente iffatto quinte ella foto proprietà. Se la de- 14 id. id (me prossimo- 65 15

l'altro vuol surrogare alla moneta di 20 centesimi cisione del Gonsiglio di prefettura del Rodano, dice ' (Ì/atoridiversi) 80BAA äi P&RIGI - 28 Narzo 186F.

in argento una di egual valore in bronzo: questi la Patrie, ò confermata dal Consiglio di Stato,sbrá Azioni del frodito unbBlare francese - 872 (Dápsdate sysiitatsJ
si lagna che non sia ancora abolito il bando per la in Francia stabilita tica volta la gitiris¢rudeñia Id• Id. 14, Italiano - 450 corsa di infasäà jel Isd ael anese iónaît

vendemmia e quegli che non siasi ancor posto ri- sopra questa importante materia con vantagg¡o Id.
,

id, id, spaganolc - 570

medio alla continua e dannosa emigraziorie dalla gfatide dei þroprietarli litoteht cÌi bitti i corsI di i W. ferr, Vitto id Einandele - 302 mandWW k 8 3

campagnaaÍlacittà. Due petizioni perh toeritano acquademaniali. Id. Id, o-Venefè - 545 54:0:Franedse a 4713 t'iss
una menzione speciale. Un tale Schœlfer di Stras- 11 rainistro degli affari estéri di Spagna , inter- Id. 14. A e - 435 5 0¡O itattano a 61 85 Sitt

borgo invita il Governo ad adoperarsi presso la pellato sui casi di Callao, rispaze the il Governo I& lá Romane - 277 eartlicati del nuovo presttid e i i i y

)bbHgon¡ - 218 Ar.deletedito indtilliárd Ital. s M2 a - 450 à

18. Francese llq. a 87jl a 872 e

la fWlonomia del loro satirl• potuto dire che ella eserdita sui cuori un'attrazione mente là voce stessa vibra e rugge, on conosce Titiorld Emma a a a a

L' ammirazionó ð un movimento ed una passione irresistibile ; e potrei ora soggiungere che i suoi queste espressioni terribili clie auntinziano lä for- Eambarde i 548 § 5&S g
dell'anima. lifa non può venir espressa che dagli contrari, il disdegno, il disprezzo, l'odio, invece re- sennaletzir, la distruzione e la morte ? inmand a TIS s Tii a

organi dello spirito , vo' dire gli occhi,,e mercè i spingono. Tutti i movimenti che acconipagnano qu* Vi sono dette collere dirette
,
delle collere sim- _i_ i

movimenti che concorrono ad un attento ascoffare. ste passioni confermano tale osservazione. Vedele beliche e diqunlle altreeldellospirito: le quátiuki- a raisirreliiits.
Nata dan'in'elligenza la si manifesta soprattutto come nel disprezza le metaf-ra del gesto es¡irimano me si traducono pure per quei movimenti tali e quali
nélla sfera di quegli organi privilegiati che forni- una ripulsione aniversale ! Come gli occhi dello le
scono al pensiero i suoi immediati alimenLi. Gli sprezzatore si volgono via e guardano dall'alto! 11

co acui man ei cnontrarpio ec11a gioia. Questa era
odon et sapon dirigendosi specialmente alla patte nro si corroga sui lati, le narici si rialzano come retTelt d'$na libera espinaione della vita; la tri-
materiale dell' uomo

,
i loro organi devono e‡ri- per riloggire da un odore importyno: la bocca ri¯

stezza invece corrisponde a un sentimento di ge- REGIO(oreÍlgt).Operällpaggio.-EsUoLa maseAera.

mere essenzialmente le passioni e gli appetiri d'un gelta, sclufa, sputa, e in cerli casi si serra espres" nerale depiessione , d'indifferenza, di disgusto e di ;1Tron10 EManUEE.M. (ore 71($), Opera La Traviata

ordine mferiore , quindi voi non usate dire: un samente come per mettersi in difest.; la persona si accasciamento. La faccia ed'il corpo esprimonatutto -- BaHo disella.

Odore ammirabile, un sapore ammirabile; ma voi allontana, le mani si oppongono all'oggetto od alla questa: gli occhi, quasi senza sguardo, sembrano ometso (ore 81. i.a Dratasi Comp, diretta da E.

ammirate le armonie musicali, voi ammirate le ma- idea che si disprezza con un'energia contenuti da non uscire che a malincura dalliloroatonia; i moti
i Rossi recita: Ernentée.

nifestazioni faminose: in una parola, nata dall' in- una specie di schifo, tutto il corpo, in una parola' respiratorii sono appena sensibili: il labbro inferiore
ROsstM. (Gre By , co·np. drammatida Motítt e Colief

telligenza, Yammirazione non si dirige che all' in- respinge metaforicamente ciò che lo spirito ha re¯ ricade privo di forza ; la testa si abbandona sopra
IInt recita: Una fatanan prigione.

tel
minato Più su lo stupore. Esso può essere o io è un farare frenato. Le sopracciglia si

pal , leLutu ine b i d 1" Le 9 e d(ore
si recita cone ma

unito colla gioia e quello di cui ho parlato poc'anzi niettono in guardia , per così dire , e s'abbassano inferiore par quasi che penda ,
mentre che la su-

morteerirurruionediN. S, G. C.

era tale ; ma può altreal andar congiunto collo spa- sopra focchio ardente d'un fuoco intenso, la narici periore si deprime sullo scheletro facciale ed appa-
Vento. In questo caso all'atteggio dello stupore si corrngate si dilataun, i denti sono stretti insieme ' risce singolarmente smagrîta. Citerò per esempio I SÎgBOTÎ BSSOciati iÎ 001 all-
aggiungono le espressioní seguenti. Le sopracciglia I rillato profondo è pure oppresso da uno sforzo

una di quelle teste antiche che gli artisti conoscono av v

si aggrottano sopra gir occhî spalancati : Pangoscia che 'si nasconde. La collera è il furore nella sua sotto il nome di ûglia di Niobe ; it genio dell'ar. Í)U(gD8IRORtO. SCade i COI, $Ê
si manifesta per gli angoli della bocca abbassati e espansione, che scoppia ,

che morde
,
che lacera

, tista aveva indovinato quell'attitudine passiva delle COIT. SODO regati a farO COR
ritratti come in quel cast di ansima in col Paria che rompe. Tutti i muscoli in movimento fanno carni, di cui l'espressione è massimamente efficace

. . .

manca allá respirazione convulsa. Le pupille enor- rabbrividire la pelle, la ca¡úgliatura si drizza; e non nel periodo di disperazione in pui chi soffre pare sollecitudme la dunanda af-
memente dilatate sembrano guardare in dense te- tarda l'eccitamento a comunicarsi ai visceri mede~ anbientate. •

-

nebre; Goalmente le narici si serrano al momento simi; ora il cuore batte più laktom fa arrossare il
¢asi line dievitare16lacune nella

dell'ispirazione, segno faaebre dell'agonia- viso, ora le sue contrazioni andando sino al grado (Continua) s edizione del Gioani.x. ·

Parlando delle espressioni della benevolenza, avrei dello spasmo tetanico , la faccia allividisce , final-
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IlllNISTE80
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA

E COMMERCl0

In ollaggio, trasporto alla ferrovia di
Porta JVuova a Torino, consegna a do-
mkilio in Firenze e collocamento a

luego del sno6ilio, Biblioteen , Arekivi
ed ogni altro oggetto relativo.
Si avverte ihe 11 giorno 8 aprile 1865 ,

in questo Ministero, si ricereranno le 11-
citBBIOBÊ pflTele per l'Impresa anzidatta,
snila base del capitolato d'oneri di cui si
poblavere.wisione alla Divisione Commer-
cio ed Industria del Ministero medestmo.
Le offerte saranno fatte in car ada bollo

ed accompagnate da Talori per una somma
«I L 1,500, e l'agiudicazlone dellimpresa
avra luogo seduta stante, ritenuta l'arsensa.
Torino, RT marzo 1865.

Fet Ministre
119& F. De Blasils.

WORDERIA
D'0GGETTI IN STAGNO

per alberghil cajfe , ospedali , ecc.

Torino, ifa Porta Nuoya, num. 28.
1888 0. N. Savaglio.

SVINCOLANENTO DI CEDOLÀ
Sull'instsaxa delli Maddalens Gallisto e

tool Egli Olovanni e Marco Toreo, residenti
a Monastéro di Vasco, il signor prestdente
ds! tribunale del circondarlo di Mondovi
rifaseto 11 & corrente marzo 11 manifesto pre-
visto dal manifesto camerale 8 marzo 1821
all'oggeno di ottenere lo svincolo della
cedola della rendita di L 60, portante 11
numero 6398, statallal notatoStefano Turco,
rispetuvo marito e padre del richiedenti,
amoggettata ad Ipoteca per la malleverla
prestata per l'esercis10 di detta sua qua-
Ilth'81 notato.
Mondori, 16 marzo 1865.

1313 lilengini sost. Blengini proc.

HOE ACCETTAEIONE D'EREDITA'
A termlat dell'ardoolo 1010 del codice

etille si fa noto al pubblico che 11 signor
Tonelli Giovanni, fa Giacomo, nato e d!-
morante la Mondori, accettò col bene6xto
delf4aventario l' eredita trasinessagli dal
suo fratello Dom4nico Tonello, capitano nel
re mento Granatkrl di Lombardia , de-
ceduta a6 intestate in Torino addi 5 marzo
1865, e ció con appoulto atto d'oggi rice-
into dal sottosoritto.
Rondovi, 27 marso 1865.
F. Sordt segr. del trlb. circondarlale.

iiiOi CITAZIONE
Oss atto t'1 corrente marzo dell'usclere

Þresso laCorte d'Appello di Torino, Agostino
Saarivelli, Tenne, sull'instanzs della ditta
la IIquidazlone fratell! Genleond corrente in
Torino, citato, a mente delli articoll 61 e
$$ del cod. 41 proced. e17., 11 sig. Fran-
ces:o Molinari, reefdente a Smirne, a com-
þárire in yta sommaria semplice, entre 11
termine di mesi sei, avanti la sullodata
-Corte d'Appello, per ITI vedersi, in ripara-
stone della senten:s del tribunate di com-
mercio di Torlno, 11 febbraio 1865, assol-
Vere la ditta lastante dalPosservansa del
giudlelo ed ove d'uopo dalla domanda ar-
Teraaria, colle spese.
Torino, 28 marzo 1885.

L. Miretti sost. Vlacessa.

NOTIFICANEA, SENTENEA E COHANDO.
Oen atto dellt 25 marzo corrente delPu-

aciere Glaaeppe Angeleri, Tenne motideata,
a atente dell'art. 61 del cod di proo cir.,
al Tommaso Filippa, di residensa e dimora
ignoti, la sentensa profertasi dal tribunale
del circondario di Torino 11 12 dicembre
scorso, e Tenne Engiunto al pagamento di
L 2000, a eni fa condannato colla sentenza
stessa solidariamente col Giovanni Rabes-
maa, da eseguirst nel termine di g'orni 5,
ottra agl3ntere-I e spese, a pena dell'ese-
.
cosione.

Torino, 27 marzo 1865.
1190 Darandi p. c.

1484 NOTIFICANZA
L'useiere 'Obert, con atto 25 corrente

snarzo, llotiicaya, sallinstaura del sig. Ti-
baldo Secondlao, al sig. Tommaso Filippa,
dineerto douteillo, la sentenza del signor
gladice della sezione Dora, la data 11 cor-
rente marzo, colla quale si assegnava al-
11astante la somma di L 688 70 ed acces-
sorff, dotata dani comingi Lamello al sud-
detto Filippa, presso 11 quali questa somma
veniva oppignorata. -

Torino, 2"I marzo 1865.
Fassini sost. Ifarinetti.

1499 SUBASTAZIONE.
sbÎl'ÊBIADES dSÎBig. 877. Pa0ÎO ŸSEDIS, FO-

tidente in Prato Sesis, il tribonale del cir-
tendarlo di Novara, consua sentenas 3 cor-
rente mese, ordinò la subasta del beni di
Giovanni Ferri, di domicillo, residenza, di-
mora ignoti, ed in pregladicio dei teral pos-
seanori Angela Sesone, Manueill Paolo, For-
Bara Bernardo, Renold Salvatore, Perassi
Luigt, &sigtti Carlo Francesco e Renold Bar-
nardo, residenti in Prato Sesia, Giovanni
e seraino Negri, res!denti in Grignasco,
Cigollai Benedetto, Tesidente in Aranco.
Questi bent saranno incantati all'udiensa

che rrà il tritmaale di Novara il giorno
5 del p. T. mese di maggio, sotto Posser-
vansa delle condizioni apparenti dal bando
ti marzo corrente che fu compilato dal sig.
segretario di detto tribunale.
Novara, 27 marzo 1865.

ATT. Benal p. c.

1483 - SUBASTAZIONE
All'àdfeaza del tribunale di questo cir-
cyndario delli 29 aprile p. v., ore 10 mat-
tt0ne, at instanza della signora Teresa
Gehaaro, Tedoya Dacco, di chteri, avrà
luogò 11ncanto, apregiudlelo delli Lodowleo,
res donde a Torino, ed Autobio, residente a
Mononcco, fratelli Casalegno, deb1torf, e
Casalegno Gius•ppe, di Artsmano, Balblano
Tommaso, di'Andezeno, Villa Glaseppe, di
Torino, eFornaslo Glaseppe, di Revigliasse,
tersi posseanori, del seguenti stab111, posti
in territorio di Mombello, cioè:

Lotto 1.
1. Vigna, di are 76, 20, posta nella re-

gione costo o B. Lorenso;
2. Altra Vigna, Ivi, di are 51, 05;
3. Campo e prato, tyt, di are 48;
4. Vigna, hi, di are 9, 62; tutti in me-

diocre stato.
Lotto 2.

Vigna, at Costo, di are TG, 20, posse-data da Giuseppe Villa.
Lotto 3.

Campo, regione Costo, di are it, 80,
posteduto da Casalegno Giuseppe.

letto 4.

Campo, regione Kirolaaeo, di are 21, 52,
posseduto da Baihtano Tommaso.
L'incanto Terrà aperto sul prezzo dalla

fastante offerto di L 1200 pel lotto 1, di
L 600 pel 2, di L. 150 pel 8 e di L 150
pel I, siccoa:e ecceilenti cento Tolte 11 trl-
boto dIretto.

Torino, 26 marzo 1865.
Glaccaria sost. Isnardhproe.

1489 NOTIFICAEIONE
Con atto d'oggi delPaselere Giusepps Gal-

letti, ad instanza di Vittorio Magnetti, venne
citato Ignaalo Magnetti, dignoti domicilio,
residenza e dimore, per comparire, fra
giornt 30, in via crJinaris avanti la Corte
d'Appello di Torino, per vederal provvedere
sulla domanda dell'appellante in riforma
della sentenza del tribunale del circondario
di Torino 18 ora scorso febbraio.
Torino, 28.marzo 1865.

Margarj p e.

1861 NOTIFICâma DI SENTENZ&
Sullinatanza delle inanse dello Stato e

con atto delli 25 corrente marzo seguito
nellaconformità previstadal'art. Si del
codice di proc. cir., l'usclere Spirito Ma-
riano, addetto al Consiglio di prefettura di
Torino, signigeó al già commissarlo alle e-
seenzioni Luclano Alba, la sentenza pro-
nunciata dallacommissione temporanea per
le contabilità anteriori al 1862, sedente in
questa città, 1111 pare corrente, colla quale
fu condannato a pagare nella cassa esatto-
riale di Decimomaana il capitale di Ilre
2593 cent. 90, sotto dedostane di L 272
cent. 18, cogli tuteressi dalla domanda gia.
distale e colle speBS.
Toyino, 25 marzo 1865.
Francesco Pisant caur. del contensfaso

Snanziar10.

1196 REINCANTO
All'adlensa del tribunale del -circondario

di Novara del giorno 21 p. v. aprile, alle
ore 11 antimeridiane, avrà luogo il rf in-
dagiggsaccessiva deliberamento degl'infra-
delligditt stabl11, situati In territoriodi Artó,
mandamento di Orta Novarese. posti in Ten-
dita ad istanza di Giulia De &lessandri ed
Iq odie di &ngelo Ruscetta, ambl di Artó,
ihreincamatt la seguito ad aumento del sa-
sitt htto dalli Bernardino Roseetta ed An-
tönlo Fusarelli, pet atti 17 febbraio scorso
e 81:orrente mese.

Stabili a reincantarsi:
L Campo e poca parte prato, colla

quarta parte dell'afa e Behile entrastante,
regione V15nale, di are 11, 85, al presse di
L 850;

2. Campo con rloa prativa, regione'VI-
goalone, di are 7, 87, al prezzo di L 814;

8. Pratocon caselua, compostadi stalla
e fienile, coperta a paglia, di are.2, 97, pel
presso di L 191 50.
Detti stabill saranno deliberati al miglior

oferente in sumento at prezzi suddetti e
sbtta le condizioni stabilite dal relatjvo
bando.

Novara, 27 marzo 1865.
Claparelli proc.

1467 St1BASTAZIONE.
All'adiensa del tribunale del circondario

di Mondovl delli 15 maggio p. T., ore 12
meridiatie, avrà luogo lincanto e succes-
sito deliberamento d'ana casa pris d1
Luigi Chiglia fa Luigi, di Mondo e posta,
a df lui pregiudicio, in subasta instansa
del sig. Museo Michele, della città stessa,
in segnito a sentenza d'autorizzazione del
prelodato tribunale det 10 cadente meno di
marzo.

Detta casa, alta in Mondavi. Piano della
Valle, al numero civico 123, frenteggiante
la via delle conalerie ed 11 anord plassale
di S. I.orenzo, sari esposta all'incanto in
un sol fotto, sul prezzo di L 2000 offerte
dall'instante, e sotto l'osservanza delle con-
disloni prescritte dat relativo bando dell!
21 scadente marzo, autentico Marteill sosti-
tuito segretario.
Mondovi, 25 marzo 1863. I

Bonelli sost. Salolla,
talT AURENTO DI SESTO
Il tribunate del circondario di Torino, con

sentensa delli 25 marzo 1865, ricevuta dal
segretario cay. BIIIIetti, deliberð, in seguito
ad incanto, un campo, bosco e gerbido, si-
thatl la territorio di Lombardore, di ettari
78, 67, 89, alli afgnori don Pletro Banaudt,
Maria cariglietto. Politano costanso e Gabri
G1eannt, per il prezzo di L 11,560.
L'incanto si apriva al pregro al L 11,330.
H termine utile per l'aumento del E0850

scade 11 10 aprile prossimo.
Torino, 28 marzo 1865

Perincioll sost. segr.

SO€lETA' GENERALE DELLE STRADE- FERRATE ROMANE

Introiti dal 19 al 25 Fa66raio 1865 '

Totale degli introtti sulle sezioni

Diferenn in più per H 1568 L 15,003 60

Secondo il dettaglio seguente :
LINEA DA CIVITAVECCIIIA A ROMA E NAPOIJ

Langhessa esercitata nel • • ' ¡B ch!!emetri

Vlaggiatori . . . . . . I. 58,579 10
i Grande velocità 9,551 68Sagagli, merci i Placola velociti 18 071 51

Introtto totale L. 86 tu 29
gettimana corrispondents get 1886

Viaggiatori . . . . . . L 42,216 60
- i Grande velocith 8,826 88Bagagli, meret Piccola Teloettà 15,558 51

Introtto totate a 68,599 99

Diferensa in più per 11 1865 L 19,602 30
1445 -------

LINEADA BOLOGNA AD ANCONA EDIRANAZIONE DI RAVENNA
i 1865 . . .

216 chuometri
Lunghezza esercitata nel | 1864 . . 216 id.
Vlaggiatori . .

. . . . L 69,7&Ÿ55
t Grande velocith 8,239 51

Bagagli, merci i Piccola velocità 18.965 15 - i

Introito totale L 76,931 75

3ettimana corrispondente del 1881
Viaggiatori . .

. . . . L %.520 91
i Grande velocith 6,256 59

Bagagli, inere! ) Piccola Tdocith 18.752 95
Introtto totale L 51.580 45

Diferessa ip più per 11 1865 L. 25 401 80

introfie del I.o Gennefe ai .95 Fe66reio1865.

f.ines daCivitavecchlaaRomaeNapoll &.577,485 67

Linea da Bologos ad Annons e dira- 1,081,729 83
marione di navenna . . . . . a 101,213 66

,

Pqjodo corrispondrais del 1864

Uneadacivttavecchis eBomae NapollL 501,098 51

I.tnea da sologna ad Ancons e dira- $21,797 01
mazione di Ravenna . . , , , a Ato,698 56

DIgerenza in più per 11 1865 L 159,935 26

'MUNICIPIO I)I PINEROLO '

. UFFlZIO D'ARTE

Dovendosi ancora pterredere alla nomina di na geometra alatante alllagegnere capo
di quest'malzio d'arte, si invitano i signori geometri aspiranti alla detta carica a rivolgere
le loro domande al s:adaco sottoberltto entro il giorno 5 aprile pressima
I.edomande dovranno essere corredate oltre a quel titoli speciali d1cui elasean posta

lante possa vantarglarsi:
1. Della patenta di approvazione legale;
L Di un'attestazione rilasciata da autorfti, corpi, naisit o persone competenti, com-

provante 11 possesso nell'aspirsete di tutte le cognistoni si tecniche che pratiche, indt-
spensabili al buono e regolare disimpegno della carica;

'

A Un certificato rilasciato appositamente dan'antorità municipale constatante la
buona condotta morale del petente.
Lo stipendio annesso alla carica è di annue L. 1300.
L'esercisio della cartes dovrà esser assunto tosto dopo not111eata la nomina.
I doveri, le auribuziapi ed i diritti annessi alla carica de geometra aiutante Ingegnere

sono deBalti da apposito regolamento stato in via provvisoria ed a titolo di esperimento
eliberato dal Consiglio comanale in seista delli 11 moyengbre 1861, alla en!osservanza,
con quelle modiâcantoal pure che potessero niteriormente Teorri fatte dal Consiglio co-
manale, sark perció tenuto 11 geometra aiutante ingegnere, e di cui si potrà LTere VI-
alone nella segreteria municipale in tutti i Storni ed aBe ore d'atHalo.

Pinerolo, 20 marzo 1865.
Per is Giunta mericipate

1121 11 Sindaco CARLETTL

LETTURE PER LE FAMIGLIE

Romanzi, lievdle e farieta, amene ed istrottive, originali e tradotte

BraseATamredentamisse Pressa a JI-
in sans naus aan emmenica.

, p, us...ars 14. • e -
Inarissara b demanes as rema=• Airessere cea aumenandene spese

anaTipograge e. ravas.s a come. : postali.
,ggy a ..¡.gn.na, ce ..mere separasa....cent. se.

degH ecdui, per la slagalate acc-atessadeBe -05084 aff4 & amsscaderske podsatoril
traindaal, meno quamà Girbels t-Ma la hel-
le-; digB Origleali, & deideale a Al?Entatt B
were giornale gegat ihmisun. ret su Isma 1 a..s..n a.ire...sa ri..marmer.... a..
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, cieektero a Wu.us Cor.uss, premie conssiemi co-glete dal i•gennale IN3.

OREDITO PROVINCIALE E COMUNALE i

Banca degl' intraprenditori e del provveditor!
Si prevengono i gignori azionisti che in conformità all'artloolo 57 degli statuti e alle

dellberasloni dell'assemblea generale straordinarla del 6 novembre 1861, l'assembles ge-
nerale ordinaria ed annuale 6 convocata a Torino, alla sede soolale, per utartedi 11 a-
prile prossimo Testaro, ialle ore 2 pomeridiáne.

' Online del giorno delf assem6les.
Lettura della relazione del Consiglio d'amskimistrastone ;
Comunicazione del conti dell'esercisio 1864 e del rianitatl deB'esereisio ;
Ratinca di nominedi sembri del Consiglio d'amministraslone edi direttori di secoursall;
Proposta di modf8eazioni agli Statuti.
A ter-fae dell'art. 15 degli statutl, l'assembles generale si compone di tutti gli azio-

misti portatori di dieci azioni almeno, i quali ne arranno fatto 11 deposito dieci giorni
prima di quello Ossato per la rmulone deh'assemblea.
Gli astoniptlyke e o intervenire o farsi rappreseptare all'adunanza dell'11 a-

prile, dovranno - gloral almeno prima di questa data
,
effettuare il deposito

delle azioni che danno loro 11 diritto di Tár parte di tale ass6mbles, my
B deposito delle astoni sarà ricevuto :

A Torino, alla sede anciale, via& Filippo, m. E ;
A Parigi, alla Cassa mchiliare, via Drouet. B. 21 :

A Idone alla cassamobillare, yfa Bat d'argent, n. 18.
In IEcamblo di tale deposito, sara rilaselata una ricerata indicaa*e la data del depa.

sito ed 11 numero d'as"eni depositate.
Questa ricerata servira di carta d'logresso an'adunansa.

Torino, 8 marzo 1865.
Pet Consiglio d'Amministrariano

1180 Emilio DALVERNY.

1475 REINCANTO Í di spettansa di naviglioGiuseppe fu Pietro,
da sauf 6, al detto Mariano deliberati con

Si rende noto al pubblico che àll'ndienza sentensa dell! 3 luglio 1863, at presso diche sara dal tribunale del circondarió 4'Alba L 2817, dietro aumento di mezzo ensto fatto
tenuta II 11 del venture mese d'aprile, ore da Matus Andrea, di Bra, ed alle condiziotd
8 antimeridiane, si procedera, sull'istanza apparenti dal relativo bando venale, vlaibiledi Barberis Bartolomeo, da Bra, al reineanto presso il procuratore sottoscritto.
a rischio, pericolo e spese di Mariamo Alba, 25 marzo 1885.
sare, da sammariva-Bosco, degliitabill, g!A Angelo Baretta p. s.

Hiß
,
ES1'RATTO DI BANDO

, Addi 13 maggio p. v. ed arand 11 triba•
nale del circondarlo d'Isrea, avrà luogo l'In-
canto e sucoesivo delib9ramentodel corpo
di fabbrica aitanto nel botro di Pont Cana-
Tese, composto di tre botteghe al piano
terreno, oltre at sotterranei, ed eterato a
due altri piani di claque membri cadan6.
Tale vendita segue sultinstanza di Car-

deccia Carlo in Carlo, domteillsto a schle-
ratio, ammesso at gratulta patrocinio, a pre-
gladicio delli minori Bossi Francesco, Do-
menico e*l.ncia, quali eredi det loro padre
Rossi Bernardlao, debitori principali, e det
sig. noisto Michele Patrito, terzo posses-
sore, al presso e condizioni dient nel bando
Tenale 18 volgente marzo, gutentico Citie-
righino segretario.
Ivrea, 25 marzo 1865.

01reill sost. Gedda.

1012 SUBASTAZIONE
Il tribunale del circondario di .Hondqvl,

con sua sentenzadelli S febbrato 1865, au-
terizzò l'espropriastene forzata di aienni
stabili posti sai territorio d1]Icolorte, pos-
seduti da Gaadelfo Domenico, debitore pfla-
cipale, stA di residenza, domicilio e dimora
igned, la oggt perà ripatristo e residenta
solle ini di Vicoforte, e tersi possessort
Formano Carlo, residente in Nondowl, e Ohl-
glia Maddalens, moglie a Itarino Domenico
da ani è assisdts, domtetliati tutit a Vico-
forte, Basanda Indtenas delli 19 mo
aprile, ore 15 meridiane, per il yo in•
canto e deliberamento;
La subastastene fu promossa dalN Glo-

Vanni Antonio e Bonello Anna gingau, res!-
denti aMagliano, amm0Es! al benensio dei
poveri per decreto di questo ilLma signor
presidente del 50 febbraio 1888, ed avrA
luogo la tre disttati lotti, clot: il lotto i sa
6 510, 11 lottoi so L TO, il lotto 8 au lire
200, pressi offerti daill lastanti e sotto le
condislonI apparenti dal heads a stampa In
data 8 andante mese; antentice Marteilt se•
gretario sondtatto..consistenti detti beni ill
casa rurate e sitl, esmpo, alteni e casta-
gneti, regioni Valdolfra o Battajosa.
Mondevi, 11 marzo ISSL,

Carlod sost. Comino.

1156 50TIFICANZA DI PIONORAMENTO
sull'instansa di Coles Bilsabetta e Fran-

cesco coningt Metral, di Onato, ammessi
al beneBelo del poverl, con atto 21 stante
marzo, all'appoggio di giudleato reso dal
tribunale del cfraondarlo di Torino il 20
gennslo nitimo e 111 comando 10 succeduto
febbrato, fatto contro Trombone Giuseppe,
di domicilio, residenza edimora ignoti,e Bi-
ohard Trowlarke, domiellists a Wekoa,
pel pagamento alB gichiedenti di L 6885
ed al procaratore del poveri premo questa
Corte d'appello, appo cui eleggerano domi-
cilio, di L 88 55, si fece pignoramento
presso la Cassa centrale dei deposid e pre-
edti stabfilia presso la Dirazione generale
del Debito Pubblico del rerno d'Italia la
Torlao, della somma di & 12.860 16, dopo.
sttata al n. 931, con chazione sla della DI-
resionegenerale che dellt Trombone e Tro-
ver-Clarke, manti 11 giudice mandamentale
di Torino, sezione Po, al:6 ore & antimeri-
disse del 31 prossimo luglio, perché la lo•
data Direstone generate dichiari la somma
dovuta alteredità glacente di Carlotta Clarke
e si assegni in pagamento dl detta somma
quella dichiaranda.
Torino, 25 marzo 1865.

Orsi sost. proa. del pov.
1)S7 REVOC& DI FALLIMENTO
Con sentensa del tribunale di commereto

di questa città delli 21 corrente, Tenne •I-
vocato 11 fallimento gli pronunciato contro
11 signor IsaccoBenedetto 01aTs, negostante
da abbi fatti, la via Borgo Nuovo, cass Ga-
fero, e Tennero perelo con verbale $2 cor-
rente rimoed 11 sigilli apposd al negozio
del medeslan
Torino, 27 mario 1865.

Pavia Moise p. c. -

1486 NEL FALLIMENTO
delli Antonie e Teresa Ottone, coniugi Dema,
gid aegesiangt in commestibiti, edomiciliati
in Torino, sia drils Gerasia, n. 38.
Si aTwisano 11 creditori di rimettere nel

termine di giorn! 20 prossist al signor An-
gelo Rigolino, droghtere in Torino, sindano
dennitivo, od alla segretetia det tribunale di
commercio di Torino, 11 loro titoli e nota
di credito in carts bollata e di comparire
quindi personalmente oppure rappresentati
da un mandatarlo, in una sala di detto
tribunale, alla presensa ,

del signor gtudice
commissario Luigi Lasagno, alli 22 d'aprtis
prossimo, alle ore 2 respertine, pella veri•
ácazione del crediti a tenore di legge,
Torino, 26 inarso 1863.

Avv. Massarola sost. segr.
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